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Condizioni generali 
 
Le seguenti Condizioni generali mirano a regolare chiaramente i rapporti reciproci tra Credit Suisse AG (denominato qui appresso 
Banca) e i clienti. Rimangono riservate le convenzioni particolari e gli usi bancari.  
La forma maschile adottata in questo documento si riferisce a tutti i generi. 

 
Art. 1 Verifica della legittimazione 

La Banca è tenuta a verificare con l’usuale diligenza negli affari 
la legittimazione del cliente e dei suoi procuratori. Se la Banca, 
i suoi collaboratori o i suoi ausiliari violano questo obbligo, i danni 
che ne derivano sono a carico della Banca. Se non vi è viola-
zione di tale obbligo, i danni derivanti da vizi di legittimazione 
sono a carico del cliente. 

Art. 2 Incapacità civile 

Il cliente è tenuto a informare immediatamente per iscritto la 
Banca in ordine all’incapacità civile dei suoi procuratori o di terzi 
che agiscono in suo nome. Se il cliente omette di adempiere a 
tale obbligo di informazione o incorre in incapacità civile, questi 
deve farsi carico del danno causato da tale incapacità, ammesso 
che la Banca, i suoi collaboratori o i suoi ausiliari non abbiano 
violato l’usuale diligenza negli affari. 

Art. 3 Obblighi di comunicazione 

Il cliente è tenuto a comunicare alla Banca in forma completa e 
corretta le informazioni personali o necessarie a livello normativo 
(in particolare nome, indirizzo di sede o di domicilio, domicilio 
fiscale, dati di contatto e di corrispondenza, nazionalità) nonché 
altre informazioni richieste dalla Banca e a fornire le rispettive 
prove su richiesta di quest’ultima. Ciò vale per le informazioni 
che riguardano il cliente stesso, i suoi procuratori e rappresen-
tanti, gli aventi diritto economico, i detentori di controllo, i bene-
ficiari e altri cointeressati nella relazione bancaria. Se lo ritiene 
necessario, la Banca può anche richiedere o farsi confermare 
queste informazioni direttamente dalle persone cointeressate, 
rivelando di riflesso l’esistenza di una relazione bancaria ai coin-
teressati contattati. 

Il cliente è tenuto a informare immediatamente la Banca 
sui cambiamenti che interessano le presenti informa-
zioni, nonché sulla revoca di procure o dei diritti di firma 
conferiti. 

Le comunicazioni della Banca sono considerate avvenute se 
spedite all’ultimo indirizzo indicato dal cliente. 

Art. 4 Errori di trasmissione e guasti ai sistemi 

Nella gestione di ordini in entrata e in uscita, istruzioni o comu-
nicazioni via posta, telefax, telefono, telex, e-mail, Internet e altri 
mezzi di trasmissione o di trasporto, la Banca è tenuta ad appli-
care l’usuale diligenza negli affari. Se la Banca, i suoi collabo-
ratori o i suoi ausiliari violano questo obbligo, i danni che ne de-
rivano sono a carico della Banca. Se non vi è violazione degli 
obblighi, i danni derivanti dalla trasmissione di ordini, istruzioni o 
comunicazioni via posta, telefax, telefono, telex, e-mail, Internet 
e altri mezzi di trasmissione o trasporto, per esempio in seguito 
a perdite, ritardi, malintesi, alterazioni o ripetizioni, oppure a 
causa di attacchi illegali o altri disturbi, nonché sovraccarichi e  

interruzioni per qualsivoglia motivo di mezzi di telecomunicazione 
e sistemi, sono a carico del cliente. 

Art. 5 Esecuzione di ordini/Obbligo di notifica  
del cliente/Consenso del cliente alla  
negoziazione OTC/Esclusione della  
consulenza fiscale, legale o contabile 

In caso di ordini urgenti o che possono comportare danni che 
esulano dalla semplice perdita di interessi, il cliente è tenuto a 
informare tempestivamente la Banca in merito a tale circostanza 
e alle possibili conseguenze di danno. Se il cliente lo omette, la 
Banca risponde solo della perdita di interessi in caso di difettosa, 
ritardata o mancata esecuzione di ordini (ad eccezione degli or-
dini di borsa). 

Se il cliente conferisce più ordini, il cui importo totale supera il 
suo avere disponibile presso la Banca, quest’ultima decide a 
propria discrezione quali ordini vanno totalmente o parzialmente 
eseguiti, senza tener conto della loro data o della successione 
cronologica in cui essa li ha ricevuti. 

Il cliente si dichiara d’accordo sulla facoltà della Banca di ese-
guire ordini in strumenti finanziari al di fuori da una sede di ne-
goziazione (over-the-counter – OTC). 

Di norma la Banca non offre consulenza fiscale, legale o conta-
bile. Restano riservati particolari accordi con servizi specializzati 
in questo settore. Altre consulenze fornite dalla Banca e infor-
mazioni della Banca messe a disposizione del cliente non sono 
da intendersi come consulenza fiscale, legale o contabile; a tal 
riguardo, il cliente non può fare affidamento su di esse. Il cliente 
dovrebbe confrontarsi con il proprio consulente fiscale, legale e 
contabile prima di prendere decisioni in merito a investimenti o 
partecipazione a strutture o transazioni. 

Art. 6 Parificazione del sabato ad un giorno festivo 

Nei rapporti d’affari con la Banca, i sabati sono equiparati a 
giorni festivi ufficiali. 

Art. 7 Reclami 

I reclami del cliente riguardanti l’esecuzione di ordini, nonché 
altre comunicazioni, vanno subito inoltrati a ricevimento dell’av-
viso corrispondente, al più tardi comunque entro il termine even-
tualmente fissato dalla Banca. Il cliente è tenuto a informare 
immediatamente la Banca in caso di mancato recapito di docu-
menti o comunicazioni di cui era in attesa (p.es. estratti conto o 
di deposito, conteggi di borsa). 

Se il reclamo è tardivo, il danno che ne deriva è a carico del 
cliente. 

Le contestazioni che si riferiscono a estratti conto o di deposito 
vanno notificate entro un mese. Trascorso tale termine, gli 
estratti saranno ritenuti come approvati. 
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Art. 8 Diritto di pegno e di compensazione 

La Banca detiene un diritto di pegno su tutti i valori patrimoniali 
custoditi per conto del cliente presso di sé o altrove in relazione 
a tutte le sue pretese presenti e future nonché un diritto di com-
pensazione in relazione ai crediti (inclusi i crediti derivanti da de-
positi a risparmio e altri depositi), senza tener conto della relativa 
scadenza o moneta.  

Tale diritto di pegno e compensazione vale anche per eventuali 
pretese della Banca di essere risarcita o esonerata, in partico-
lare se è chiamata a rispondere da parte di terzi (compresi emit-
tenti, liquidatori, amministratori, curatori fallimentari, istituzioni e 
autorità) in relazione a transazioni effettuate per il cliente o per i 
valori detenuti per il cliente. 

Non appena il cliente è in ritardo con le sue prestazioni, la Banca 
è autorizzata, a sua libera scelta, alla realizzazione dei pegni in 
via d’esecuzione o alla vendita a trattative private. La realizza-
zione dei pegni viene comunicata in anticipo. Rimangono riser-
vate le convenzioni speciali. 

Art. 9 Interessi, commissioni, spese,  
imposte e tasse 

Al conto vengono accreditati o addebitati interessi, commis- 
sioni (inclusi commissioni sull’avere o interessi negativi) e altri 
oneri in conformità alla tariffa vigente. I rispettivi tassi sono pub-
blicati in Internet o comunicati al cliente con qualsiasi altro mezzo 
appropriato e possono essere richiesti alla Banca. La Banca si 
riserva il diritto di modificare in qualsiasi momento gli interessi e 
le commissioni (inclusi interessi negativi), oppure gli altri oneri, 
specialmente in caso di cambiamenti sopravvenuti nella situa-
zione del mercato e di informare il cliente per iscritto o con qual-
siasi altro mezzo appropriato. Nel caso della prima introduzione 
di commissioni sull’avere ovvero di interessi negativi la Banca 
informa il cliente per scritto o in altra forma appropriata con al-
meno 30 giorni di anticipo. 

Le spese della Banca si basano sulla tariffa vigente, che la 
Banca si riserva di modificare in qualsiasi momento. La modifica 
viene comunicata preventivamente al cliente per iscritto o in altra 
forma adeguata ed entra in vigore con riserva di opposizione da 
parte del cliente 30 giorni dopo la comunicazione o alla sca-
denza indicata nella comunicazione. 

Gli importi previsti ai capoversi 1 e 2 della presente disposizione 
sono dovuti alla Banca senza alcuna deduzione. Qualora un pa-
gamento dovuto alla Banca sia soggetto a imposta alla fonte, 
all'importo dovuto dal cliente verrà automaticamente aggiunto 
l'importo dell'imposta alla fonte da sottrarre. 

Eventuali imposte e tasse applicate nell’ambito della relazione 
d’affari del cliente con la Banca, addebitate presso quest’ultima 
o da parte della stessa, o che la Banca deve trattenere in base 
al diritto svizzero o estero, a trattati tra Stati o ad accordi con-
trattuali con enti esteri (per es. 30% d’imposta alla fonte ai sensi 
della normativa statunitense Foreign Account Tax Compliance 
Act – FATCA), nonché le spese risultanti presso la Banca, sono 
a carico del cliente o possono essere addebitate a quest’ultimo. 

Art. 10 Conti in valuta estera 

Gli attivi della Banca corrispondenti agli averi dei clienti in  
moneta estera sono investiti nella medesima moneta. Il cliente 
sopporta a proprio carico, in proporzione alla sua parte, tutte le  

conseguenze economiche e legali che potrebbero avere un’in-
cidenza sull’insieme degli attivi della Banca nel paese della mo-
neta o nel paese in cui l’investimento stesso è avvenuto, in se-
guito a provvedimenti presi dalle autorità.  

La Banca adempie i propri impegni derivanti da conti in moneta 
estera esclusivamente presso la sede della succursale dove 
sono mantenuti i conti, e soltanto procedendo ad un accredito 
presso la propria succursale, una banca corrispondente o una 
banca designata dal cliente nello Stato della moneta estera. 

Art. 11 Cambiali, assegni e titoli analoghi 

La Banca è autorizzata ad addebitare sul conto cambiali, asse-
gni e altri titoli analoghi, scontati o accreditati, se sono stati ri-
tornati impagati. Ciò vale anche nel caso in cui assegni già pa-
gati dovessero successivamente risultare rubati o smarriti in al-
tro modo, falsificati o viziati. Fino al pareggio del saldo debitore 
la Banca vanta tuttavia, nei confronti di ciascun debitore impe-
gnato in virtù del titolo in questione, i diritti a riscuotere l’intero 
ammontare di cambiali, assegni e altri titoli, inclusi i diritti acces-
sori. 

Art. 12 Revoca della relazione bancaria 

La Banca e il cliente si riservano la facoltà di revocare la rela-
zione bancaria in qualsiasi momento con effetto immediato o a 
una data successiva. 

In particolare, la Banca può annullare in qualsiasi momento i li-
miti di credito concessi e ritenerli esigibili con effetto immediato. 
Rimangono riservate le convenzioni particolari e le condizioni di 
revoca valide per prodotti specifici.  

Art. 13 Canali di comunicazione/Avvisi 

La Banca è autorizzata a inviare comunicazioni per posta, tele-
fono o canali elettronici (per es. via e-mail, fax, SMS, Online 
Banking, applicazioni per dispositivi mobili e altri canali elettro-
nici) agli indirizzi-utente (p.es. indirizzo e-mail o numero di tele-
fono cellulare per le applicazioni per dispositivi mobili) utilizzati 
dal cliente o dai suoi procuratori nei rapporti con la Banca, op-
pure da essi esplicitamente segnalati.  

La Banca può registrare e memorizzare conversazioni telefoni-
che e comunicazioni effettuate tramite canali elettronici, senza 
darne informazione in via preventiva, e utilizzarle per l’assicura-
zione qualità, l’adempimento di norme legislative e regolamen-
tari così come a scopi probatori. 

I messaggi di posta elettronica non criptati e gli altri canali di 
comunicazione elettronica non protetti non offrono sicurezza 
contro gli attacchi da parte di terzi non autorizzati e, pertanto, 
comportano rischi quali p.es. mancanza di riservatezza, mani-
polazione del contenuto o dei dati relativi al mittente, smarri-
mento, ritardo oppure virus. I rischi corrispondenti possono in-
sorgere anche con l’utilizzo di dispositivi o software. I dispositivi 
e il software di un utente fanno parte del sistema, ma esulano 
tuttavia dal controllo della Banca e possono diventare un punto 
debole del sistema. Per questo motivo, la Banca consiglia al 
cliente di proteggere sempre e a regola d’arte i propri dispositivi 
e il software contro gli attacchi elettronici e l'utilizzo da parte di 
terze persone non autorizzate. La Banca consiglia altresì di non 
inviare informazioni, istruzioni e dati rilevanti ai fini contabili 
aventi carattere sensibile o urgente mediante messaggi di posta 
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elettronica non criptati o canali di comunicazione elettronica non 
protetti, bensì utilizzando i canali appositamente predisposti dalla 
Banca (p.es. online banking, applicazione di mobile banking, 
telefono) e di verificare immediatamente le transazioni eseguite. 
La Banca sopporta i danni derivanti dall’utilizzo dei suddetti ca-
nali di comunicazione solo qualora fosse violato l’obbligo di os-
servanza dell’usuale diligenza negli affari da parte sua, dei suoi 
collaboratori o ausiliari. In particolare, non sussiste alcun obbligo 
da parte della Banca di confrontare informazioni e istruzioni a lei 
trasmesse dal cliente o da un procuratore con altre informazioni 
e istruzioni del cliente. La Banca non si assume alcuna respon-
sabilità per i dispositivi e il software del cliente. 

Tramite pubblicazione in Internet (www.credit-
suisse.com/NoteLegali) la Banca può rendere accessibili ai 
clienti le informazioni, le condizioni e i documenti rilevanti dal 
punto di vista giuridico, nonché adempiere i propri obblighi di 
informazione, chiarimento e notifica (insiti per es. nelle regola-
mentazioni dei mercati finanziari in materia di tutela degli inve-
stitori e trasparenza). Con riserva di norme legislative e regola-
mentari di tenore diverso, in casi come questi la Banca non è 
tenuta a fornire informazioni di altro tipo al cliente. La pubblica-
zione corrispondente può avvenire su altri canali elettronici o altri 
media adeguati. 

Art. 14 Limitazioni dei servizi, liquidazione o  
deposito con effetto liberatorio di valori  
patrimoniali 

Allo scopo di rispettare disposizioni legislative, regolamentari o 
contrattuali, per garantire l’usuale diligenza negli affari o assicu-
rare una gestione perfetta, la Banca può limitare parzialmente o 
completamente i servizi nei confronti del cliente. Ciò vale a pre-
scindere dalle regolamentazioni integrative in vigore per i singoli 
servizi bancari. In particolare la Banca può bloccare la relazione 
di conto e deposito, limitare l’esecuzione di ordini di qualsiasi 
tipo (p.es. ordine di versamento/pagamento, bonifico o trasfe-
rimento di averi, valori mobiliari e altri valori patrimoniali, saldo) 
nonché, in generale, respingere l’accettazione di valori patrimo-
niali o accrediti. 

In caso di revoca, oppure se valori patrimoniali o averi depositati 
presso la Banca non possono più essere custoditi dalla Banca 
per motivi legali, regolamentari, specifici dei prodotti o altri mo-
tivi, a richiesta il cliente dovrà comunicare alla Banca la destina-
zione di tali valori patrimoniali e averi.  

Se, anche dopo una proroga stabilita dalla Banca, il cliente 
omette tale comunicazione, alla Banca è data facoltà di conse-
gnare fisicamente o di liquidare i valori patrimoniali e gli averi e 
di inviarne, con effetto liberatorio, il ricavo insieme agli averi an-
cora disponibili sotto forma di assegno in una valuta stabilita 
dalla Banca all’ultimo recapito postale conosciuto del cliente.  
Inoltre, la Banca ha facoltà di depositare con effetto liberatorio, 
in via giudiziale o extra-giudiziale, i valori patrimoniali e gli averi 
ovvero il ricavo presso un ente di custodia a propria discrezione, 
a spese del cliente.  

Art. 15 Outsourcing di attività 

La Banca si riserva la facoltà di delegare attività e servizi ad altre 
entità giuridiche di UBS Group a livello mondiale, nonché a for-
nitori di servizi terzi (compresi i rispettivi subfornitori). L’accesso 

ai dati di identificazione del cliente è consentito soltanto alle en-
tità giuridiche di UBS Group in tutto il mondo e a fornitori di 
servizi terzi con sede in Svizzera o in certi altri Paesi, come pub-
blicato nell’Informativa sulla protezione dati su Internet 
(www.credit-suisse.com/NoteLegali). I fornitori di servizi si im-
pegnano per legge o per contratto a rispettare i corrispondenti 
obblighi di segretezza. L’accesso a dati che possano rivelare 
l’identità del cliente verrà protetto tramite adeguate misure tec-
niche e organizzative. 

Art. 16 Protezione dei dati, segreto bancario e altre di-
sposizioni in merito alla riservatezza 

La Banca è soggetta a diversi obblighi di segretezza sulla base 
della protezione dei dati, del segreto bancario e altre disposizioni 
in merito alla riservatezza.  

Il cliente prende atto che la Banca sarà sollevata da tali 
obblighi di segretezza nella misura necessaria ai seguenti 
scopi.  

a) Per ottemperare ai requisiti legali o regolamentari, o per mo-
tivi di compliance della Banca (p. es. obblighi di comunicazione, 
gestione dei rischi di mercato, rischi operativi incl. rischi infor-
matici e prevenzione generale della criminalità, incl. la gestione 
dei rischi di riciclaggio di denaro e rischi di reputazione). Tali 
requisiti legali o regolamentari, o per motivi di compliance, po-
trebbero derivare dalla legge svizzera o estera applicabile alla 
relazione clientela;  

b) Per soddisfare, in qualità di organizzazione regolamentata, le 
richieste di informazioni ad hoc da parte di autorità di vigilanza 
estere, fatte salve le limitazioni previste dalla legge svizzera e, 
con riferimento ad incidenti relativi ai dati, allo scopo di misure 
correttive e azioni, sia in Svizzera che all’estero;  

c) Per adempiere gli obblighi contrattuali della Banca nei con-
fronti del cliente e al fine di fornire al cliente un’ampia gamma 
di operazioni bancarie. Tale contratto può riferirsi alle transazioni 
e ai servizi offerti dalla Banca al cliente, in particolare se pre-
sentano una correlazione con l’estero. In riferimento alle sud-
dette transazioni presentando una correlazione con l’estero, la 
Banca è sia autorizzata che tenuta a divulgare le informazioni ai 
terzi esteri coinvolti in tali operazioni e servizi. Il cliente riconosce 
che la Banca è legittimata a stabilire quali dati si prestano o sono 
necessari per queste finalità. Il cliente deve assicurare che terzi 
a lui associati (come aventi diritto economico, beneficiari, rap-
presentanti, consulenti ecc.) acconsentono all’eventuale divul-
gazione dei loro dati personali per le finalità predette e hanno 
rilasciato il proprio consenso a tale riguardo. Per motivi di ordine 
legislativo e regolamentare, alla Banca può essere impedito di 
divulgare i dati del cliente in relazione a transazioni e servizi. Il  
cliente riconosce l’esclusione di responsabilità della Banca a se-
guito di tale impedimento. 

d) Per aumentare l’efficienza operativa e sfruttare al meglio le 
risorse della Banca e le capacità all’interno di UBS Group a li-
vello mondiale (p. es. per la gestione di posti di lavoro interni o 
la gestione di dati a livello centrale). Ciò vale in particolare per 
favorire una visione olistica ed efficiente del servizio clienti (p. 
es. per la fornitura di canali di comunicazione elettronici ai 
clienti). 

  

https://www.credit-suisse.com/ch/it/legal.html#credit-suisse-ag
https://www.credit-suisse.com/ch/it/legal.html#credit-suisse-ag
https://www.credit-suisse.com/ch/it/legal.html#credit-suisse-ag
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e) Per condividere dati per finalità commerciali allo scopo di mi-
gliorare i) la comprensione da parte di UBS Group della rela-
zione complessiva che il cliente ha con la Banca e altre entità di 
UBS Group, ii) la comprensione delle esigenze e preferenze del 
cliente e iii) l'intera offerta di prodotti e servizi da parte di UBS 
Group. A tal fine, il cliente accetta che la Banca possa divulgare 
i suoi dati alle entità di UBS Group in Svizzera. 

f) Per perseguire le seguenti attività legate al marketing: I) mar-
keting e consulenza personalizzati e calibrati sul cliente e sulla 
sua situazione, sulle sue caratteristiche ed esigenze; II) ricerche 
di mercato; III) sviluppo di prodotti, servizi e offerte della Banca, 
di altre banche ed entità giuridiche di UBS Group. Per queste 
finalità la Banca ha la facoltà di: i) elaborare i dati di clienti attinti 
da proprie fonti (come in particolare dati relativi a conti e al traf-
fico dei pagamenti, ulteriori dati di transazioni e altri dati com-
portamentali, ricavati ad es. dall’utilizzo di pagine Internet e ap-
plicazioni mobili della Banca) e da fonti pubblicamente accessi-
bili come pure da fornitori di dati vincolati per contratto; ii) valu-
tare determinati aspetti personali del cliente (profiling), come ad 
es. la sua situazione economica e gli interessi personali, trac-
ciare e valutare profili del cliente; iii) comunicare questi dati e 
profili ad altre banche ed entità giuridiche di UBS Group in Sviz-
zera. Il cliente può opporsi in qualsiasi momento, integral-
mente o in parte, per scritto, telefono o con qualsiasi al-
tro mezzo previsto dalla Banca al trattamento dei suoi 
dati ai sensi del presente art. 16 f). Ulteriori informazioni sui 
diritti del cliente (in particolare anche sul suo diritto di opposi-
zione) come pure sui principi dell’elaborazione dei dati sono ri-
portate nell’Informativa sulla protezione dei dati di Credit Suisse 
in Internet (www.credit-suisse.com/NoteLegali). 

Lo scambio e la raccolta reciproca di dati come descritto ai punti 
a), c), d) e e) può comprendere tutte le informazioni concernenti 
il cliente, la relazione tra il cliente e la Banca nonché gli aventi 
dritti economico, i detentori di controllo, i beneficiari, i procura-
tori, i rappresentanti, i fideiussori e altri cointeressati nelle rela-
zioni bancarie. I dati possono essere condivisi con terzi in deter-
minate giurisdizioni nell’ambito di accordi di outsourcing (cfr. art. 
15). 

La base giuridica o la giustificazione delle attività di trattamento 
dei dati descritte nel presente art. 16 sono: a) obbligo legale 
e/o legittimo interesse; b) legittimo interesse; c) contratto con il 
cliente; d) legittimo interesse; e) contratto con il cliente e/o le-
gittimo interesse, f) legittimo interesse. 

Inoltre, la Banca ha infine la facoltà di tutelare i propri legittimi 
interessi in relazione a procedimenti giudiziari e pertanto condi-
videre i dati del cliente con terzi (tribunali, autorità giudiziarie o 
altre autorità pubbliche), in particolare: 

 in caso di azioni giudiziarie, denunce penali o altre comuni-
cazioni alle autorità, minacciate o avviate in Svizzera o 
all’estero contro la Banca (anche in qualità di terza parte) 
dal cliente o da altri cointeressati alla relazione o ai valori 
patrimoniali); 

 per garantire o esercitare i diritti della Banca nei confronti 
del cliente e per realizzare garanzie del cliente o di terzi in 
Svizzera o all’estero; 

 in caso di rimproveri mossi alla Banca dal cliente, nonché 
da altri cointeressati alla relazione o ai valori patrimoniali, 
pubblicamente oppure rilasciati a mezzi di comunicazione o 
autorità in Svizzera o all’estero;  

nonché, in collaborazione con altre entità giuridiche di UBS 
Group in Svizzera e all’estero, 

 per identificare e gestire conflitti d’interesse che possono 
sorgere nell’attività quotidiana tra i diversi comparti di busi-
ness della Banca e i suoi clienti, divulgando le informazioni 
sui clienti alle entità di UBS Group in Svizzera e all’estero, 
in particolare in relazione a finanziamenti, transazioni sul 
mercato dei capitali e mandati di consulenza M&A per clienti 
aziendali; e 

 per redigere rapporti di research e documenti assimilabili 
che includono la valutazione di un cliente – in questo con-
testo la relazione con il cliente viene divulgata per evitare 
conflitti d’interesse in virtù di leggi, regolamenti o standard 
settoriali. 

La Banca pubblica i principi che disciplinano il trattamento  
dei dati personali ed eventuali aggiornamenti in Internet  
(www.credit-suisse.com/NoteLegali). 

Art. 17 Rispetto delle disposizioni legali  
e regolamentari 

Il cliente è responsabile del rispetto delle disposizioni legali e 
regolamentari applicabili in ciascun Paese alla sua persona risp. 
ad altre persone aventi parte alla relazione bancaria o ai valori 
patrimoniali (incluse le leggi in materia fiscale nonché le restri-
zioni e i controlli sul trasferimento di capitale o valute estere) e 
tali disposizioni legali e regolamentari applicabili alla sua persona 
in ogni momento. 

Art. 18 Diritto applicabile e giurisdizione 

Tutti i rapporti di diritto del cliente con la Banca sono sog-
getti alla legge svizzera. Foro competente esclusivo per 
tutti i procedimenti è Zurigo o il luogo della succursale 
svizzera con la quale è instaurata la relazione contrat-
tuale, oppure la sede o il domicilio della parte convenuta. 
Rimangono riservati i fori imperativi previsti dalla legge. 

Art. 19 Modifiche delle Condizioni generali 

La Banca può modificare le Condizioni generali in qualsiasi mo-
mento. La modifica può anche avvenire tramite pubblicazione in 
Internet. Il cliente ne è informato in via preventiva per iscritto o 
con qualsiasi altro mezzo appropriato. In mancanza di opposi-
zione scritta da parte del cliente entro il termine di 30 giorni, 
come indicato nella rispettiva comunicazione, le modifiche noti-
ficate si intendono approvate. La versione in vigore può essere 
visionata in Internet (www.credit-suisse.com/NoteLegali). 

https://www.credit-suisse.com/ch/it/legal.html#credit-suisse-ag
https://www.credit-suisse.com/ch/it/legal.html#credit-suisse-ag
https://www.credit-suisse.com/ch/it/legal.html#credit-suisse-ag
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Regolamento di deposito 

Disposizioni generali 

Art. 1 Campo d’applicazione 

Il presente regolamento si applica, accanto alle Condizioni 
generali, ai valori e alle cose che sono depositati presso la 
Banca (di seguito chiamati valori in deposito), in particolare 
anche quando questi sono presenti sotto forma di effetti 
contabili. 

Nei casi in cui esistano accordi contrattuali particolari o  
regolamenti speciali per depositi speciali, il presente regola-
mento è valido a titolo complementare. 

Art. 2 Trattamento dei valori in deposito 

La Banca accetta in particolare 

a) cartevalori e altri strumenti finanziari per la custodia e 
l’amministrazione, in linea di principio in deposito aperto; 

b) metalli preziosi per la custodia, in linea di principio in 
deposito aperto; 

c) investimenti sul mercato monetario e dei capitali che non 
rivestono la forma di cartevalori per la contabilizzazione e 
l’amministrazione in deposito aperto; 

d) documenti probativi per la custodia, in linea di principio 
in deposito aperto; 

e) oggetti di valore e altre cose idonee per la custodia, in 
linea di principio in deposito chiuso. 

I depositi chiusi sono soggetti a un regolamento separato. 

La Banca può rifiutare l’accettazione di valori in deposito 
senza fornirne le motivazioni. 

Art. 3 Verifica dei valori in deposito 

La Banca può verificare autenticità e notifiche di blocco dei 
valori in deposito consegnati dal cliente o da terzi in vece del 
cliente, senza per questo assumersi alcuna responsabilità. In 
particolare la Banca è tenuta a svolgere atti amministrativi 
solo dopo l’esecuzione della verifica. In tal senso, per tutta 
la durata della verifica non devono essere eseguiti ordini di 
vendita né operazioni che prevedono la consegna a terzi di 
valori contro remunerazione. 

La verifica viene effettuata sulla base dei mezzi e della do-
cumentazione di cui la Banca dispone. I valori in deposito 
esteri possono essere consegnati al depositario o a un al-
tro servizio idoneo nel rispettivo paese per la verifica. 

Art. 4 Diritti valore con funzione analoga alle  
cartevalori 

Cartevalori e diritti non cartolarizzati facenti la stessa fun-
zione sono trattati in modo analogo. In particolare trovano 
applicazione le regole sulla commissione (art. 425 segg. 
CO) fra il cliente e la Banca. 

Art. 5 Obbligo di diligenza della Banca 

La Banca tratta i valori in deposito del cliente con l’usuale 
diligenza negli affari. 

Art. 6 Restituzione e messa a disposizione  
dei valori in deposito 

Con riserva dei termini di disdetta, delle disposizioni di legge, 
degli statuti di emittenti nonché dei diritti di pegno, di riten-
zione o altri diritti di trattenimento della Banca, il cliente può 
richiedere in qualsiasi momento che i valori in deposito gli 
vengano restituiti o messi a disposizione. Al riguardo vanno 
osservati i termini di consegna vigenti nel paese e gli abituali 
termini di restituzione. 

I valori in deposito vengono trasportati e spediti per conto e 
a rischio del cliente. In assenza di istruzioni particolari da 
parte del cliente, la Banca stipula l’assicurazione ed effettua 
la dichiarazione di valore secondo il proprio apprezzamento. 

Art. 7 Spese e remunerazioni della Banca 

a) Le spese della Banca si basano sulla tariffa in vigore. 
La Banca si riserva la facoltà di modificarla in qualsiasi mo-
mento. La modifica viene comunicata preventivamente al 
cliente per iscritto o in altra forma adeguata ed entra in 
vigore con riserva di opposizione da parte del cliente 30 
giorni dopo la comunicazione o alla scadenza indicata nella 
comunicazione.  

b) In relazione alla prestazione di servizi finanziari la Banca 
riceve da terzi (ivi comprese altre banche e unità giuridiche 
di UBS Group), retrocessioni, indennizzi, spese, commis-
sioni incluse commissioni di gestione delle posizioni, rim-
borsi, ribassi, sconti, indennità di distribuzione, incentivi  
o altre prestazioni (di seguito definiti complessivamente  
remunerazioni). 

Solitamente le remunerazioni si calcolano in punti percen-
tuali rispetto al volume complessivo degli investimenti dete-
nuto dalla Banca in un prodotto (volume di investimento) 
oppure, dove di seguito particolarmente menzionato, al ri-
spettivo valore nominale, la cui entità varia a seconda del 
prodotto e dell’offerente. Nel caso di investimenti collettivi 
di capitale, la Banca riceve remunerazioni sotto forma di pa-
gamenti periodici. Nel caso dei prodotti strutturati e simili, 
la Banca riceve remunerazioni sotto forma di pagamenti pe-
riodici e/o di indennizzo di una parte del prezzo d’emissione 
o di un ribasso sul prezzo d’emissione (oppure, dove di se-
guito particolarmente menzionato, a seconda del caso, al 
rispettivo valore nominale). Le remunerazioni incassate 
dalla Banca variano nell’ambito delle seguenti fasce di oscil-
lazione (dati basati sul volume d’investimento o, laddove di 
seguito particolarmente opportunamente menzionato defi-
nito, sul valore nominale):
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Investimenti collettivi di capitale: 

 fondi del mercato monetario da 0 a un massimo 
dell’1,0% p.a.,  

 fondi obbligazionari e immobiliari da 0 a un massimo 
dell’1,6% p.a.,  

 altri investimenti collettivi di capitale (fondi d’investimento 
alternativi, hedge fund, fondi private equity, fondi di fondi, 
fondi azionari, fondi portfolio, prodotti di fondazioni 
d’investimento ecc.) 0 a un massimo del 2,0% p.a. 

Prodotti strutturati e simili: 

 Investimenti monetari da 0 a un massimo dell’1,5% p.a.,  

 Investimenti obbligazionari da 0 a un massimo dell’1,5% 
p.a.,  

 Investimenti misti da 0 a un massimo dell’1,5% p.a., 

 Investimenti alternativi da 0 a un massimo dell’1,7% 
p.a.,  

 Investimenti azionari da 0 a un massimo del 2,5% p.a. 

 Warrant da 0 a un massimo del 2,5% p.a. (sulla base 
del valore nominale). 

Nel caso dei mandati di gestione patrimoniale, le remunera-
zioni incassate dalla Banca corrispondono a una percentuale 
variabile da 0 a un massimo dello 0,9% del patrimonio ge-
stito dei clienti all’anno. 

L’entità delle remunerazioni massime per cliente si ottiene 
moltiplicando la percentuale massima per il valore del relativo 
volume d’investimento (o, dove sopra particolarmente men-
zionato, del rispettivo valore nominale) nella relativa catego-
ria di prodotto. 

Le fasce di oscillazione sopra riportate corrispondono alle 
remunerazioni massime che la Banca può riscuotere in base 
alle condizioni in vigore per i vari prodotti. Se la remunera-
zione consiste nell’indennizzo di una parte del prezzo d’emis-
sione o del ribasso sul prezzo d’emissione (o, dove sopra 
particolarmente menzionato, del rispettivo valore nominale) 
e qualora il prodotto venga restituito prima della scadenza 
del prodotto stesso, la Banca trattiene l’intera remunera-
zione nonostante la restituzione anticipata del prodotto. Inol-
tre, la Banca ha facoltà di ottenere la piena remunerazione 
annua secondo le fasce di oscillazione sopra citate anche a 
fronte di annualità incomplete. La Banca si riserva di modi-
ficare l’entità delle remunerazioni in conformità all’art. 9 del 
presente Regolamento di deposito. 

Il cliente è al corrente del fatto che le remunerazioni possono 
portare a potenziali conflitti d’interesse, in quanto possono 
incentivare la scelta o la raccomandazione di prodotti per i 
quali la Banca riceve remunerazioni (è questo il caso ad 
esempio dei fondi d’investimento o dei prodotti strutturati al 
posto di azioni o obbligazioni) o per i quali essa riceve remu-
nerazioni più elevate (ad esempio preferenza di prodotti di 
determinati offerenti o determinate categorie di prodotti che 
comportano remunerazioni maggiori). La Banca può anche 

raccomandare prodotti d’investimento per i quali non riceve 
remunerazioni, ma che sono oggetto di un sostegno parti-
colare della Banca. Le procedure adottate tengono conto di 
potenziali conflitti d’interesse e in particolare dell’interesse 
del cliente. 

In sede di definizione delle tariffe vigenti è stato considerato 
che la Banca riceve remunerazioni per i servizi erogati. A tal 
riguardo, il cliente presta il proprio assenso al percepimento 
e al trattenimento di remunerazioni da parte della Banca. Nel 
caso in cui tali remunerazioni, senza alcun accordo al 
riguardo, possano essere soggette all’obbligo legale 
di consegna nei confronti del cliente, quest’ultimo si 
dichiara d’accordo che le remunerazioni spettino in-
tegralmente alla Banca. Il cliente rinuncia a qualsivo-
glia diritto alla consegna delle remunerazioni. Sono 
fatte salve convenzioni speciali tra il cliente e la Banca così 
come disposizioni di legge imperative. 

c) La Banca o le altre banche e unità giuridiche di UBS 
Group sviluppano e gestiscono prodotti d’investimento e for-
niscono per questi prodotti d’investimento diversi servizi (p. 
es. amministrazione, asset management). È pertanto possi-
bile che per la Banca o per le altre banche e unità giuridiche 
di UBS Group vengano generate entrate per tali attività.  

Art. 8 Durata del contratto 

Di norma il contratto è di durata indeterminata; i rapporti giu-
ridici risultanti dal presente regolamento non si estinguono 
in seguito al decesso, all’incapacità civile o al fallimento del 
cliente. 

Art. 9 Modifiche del regolamento 

La Banca può modificare il regolamento in qualsiasi momento. 
La modifica può anche avvenire tramite pubblicazione in Inter-
net. Il cliente ne è informato in via preventiva per iscritto o con 
qualsiasi altro mezzo appropriato. In mancanza di opposizione 
scritta da parte del cliente entro il termine di 30 giorni, come 
indicato nella rispettiva comunicazione, le modifiche notificate 
si intendono approvate. La versione in vigore può essere 
visionata in Internet (www.credit-suisse.com/NoteLegali). 

Disposizioni particolari per i  
depositi aperti 

Art. 10 Modalità di conservazione e rischi 

La Banca è espressamente autorizzata a far custodire 
presso terzi i valori in deposito a proprio nome ma per conto 
e a rischio del cliente. Qualora il cliente imponga alla Banca 
un depositario terzo e lo stesso non sia raccomandato dalla 
Banca, quest’ultima esclude ogni responsabilità per le azioni 
di detto depositario terzo. In assenza di istruzioni contrarie, 
la Banca è inoltre autorizzata a custodire o a far custodire i 
suddetti valori in un deposito globale. In questo caso pos-
sono essere custoditi collettivamente valori in deposito di più 

https://www.credit-suisse.com/ch/it/legal.html#credit-suisse-ag
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clienti. Ciò può avere soprattutto la conseguenza che i valori 
in deposito assegnati a un cliente non possono essere im-
mediatamente individualizzati e separati. Inoltre, su deter-
minati mercati non è possibile o non è necessario separare 
i valori in deposito dei clienti da quelli del depositario terzo; 
per tale motivo, soprattutto nel caso di insolvenza del depo-
sitario terzo, non è sempre possibile individualizzare e sepa-
rare i valori in deposito e, in casi come questi, non sussiste 
o non sussiste interamente oppure non si può imporre 
un’eventuale pretesa di consegna. 

Fanno eccezione i valori in deposito che, a causa della loro 
natura o per altri motivi, devono essere custoditi separata-
mente. 

In caso di custodia all’estero, i valori in deposito sono sog-
getti alle leggi e agli usi vigenti nel luogo di custodia, che 
possono differire da quelli svizzeri ed eventualmente non of-
frire un livello di protezione equivalente, in particolare nel 
caso di insolvenza del depositario terzo. I depositari terzi 
possono inoltre esercitare diritti di pegno e di realizzazione 
sui valori custoditi in deposito. La Banca continua ad am-
ministrare soltanto i diritti ricevuti dal terzo estero. Qualora 
il diritto estero applicabile renda difficoltosa o impedisca la 
restituzione alla Banca di tali valori custoditi all’estero o il 
trasferimento del ricavo della vendita, la Banca ha l’obbligo 
di procurare al cliente il relativo diritto alla consegna o al 
pagamento soltanto nella misura in cui tale diritto sussista 
e sia trasferibile. 

A discrezione della Banca, i valori in deposito possono es-
sere anche intestati a nome del cliente oppure segregati, 
ossia custoditi con il nome del cliente. Questi accetta che il 
suo nome venga reso noto al depositario esterno. La Banca 
può anche fare intestare i valori a suo nome o a nome di un 
terzo ma per conto e a rischio del cliente. 

Anche i valori in deposito sorteggiabili possono essere cu-
stoditi in funzione del loro genere; la Banca ripartisce i valori 
in deposito sorteggiabili fra i clienti, adottando per l’estra-
zione supplementare un metodo che garantisca l’equa ripar-
tizione fra tutti i clienti come nel caso del primo sorteggio. 

Il cliente riconosce di non essere autorizzato in prima per-
sona, né che lo sono gli altri cointeressati nella relazione 
bancaria o nei valori patrimoniali, a impartire istruzioni dirette 
alle controparti della Banca (come p. es. enti di custodia, 
broker, emittenti, ecc.). 

Art. 11 Amministrazione 

Senza particolare ordine da parte del cliente, la Banca 
svolge gli abituali atti amministrativi, quali la ricezione di di-
videndi, interessi e capitali rimborsabili, la sorveglianza di 
estrazioni, disdette, conversioni e diritti d’opzione, ecc. In 
questo ambito la Banca invita il cliente ad adottare le per-
tinenti misure che gli spettano normalmente secondo i pa-
ragrafi seguenti di questa disposizione ed espletare i con-
sueti atti amministrativi, tuttavia senza impegno vincolante 
per la Banca; essa si basa sui mezzi d’informazione a sua 

disposizione e abitualmente utilizzati nel settore, senza tut-
tavia assumere alcuna responsabilità al riguardo. Per le 
azioni nominative senza cedole, gli atti amministrativi ven-
gono svolti soltanto se l’indirizzo di recapito per dividendi e 
diritti d’opzione corrisponde alla Banca. 

Salvo convenzione contraria, rientra nei compiti del cliente 
adottare tutti gli altri provvedimenti necessari alla tutela dei 
diritti inerenti ai valori in deposito, quali in particolare l’impar-
tire istruzioni per l’esecuzione di conversioni, l’esercizio o la 
compravendita di diritti d’opzione e l’esercizio di diritti di con-
versione. Se le istruzioni del cliente non pervengono in 
tempo utile, la Banca ha facoltà, ma non l’obbligo, di agire 
secondo il proprio apprezzamento nel rispetto dell’interesse 
del cliente (anche con addebito al conto del cliente, p. es. in 
relazione all’esercizio di diritti d’opzione). 

Il cliente è responsabile dell’esecuzione degli eventuali ob-
blighi di notifica correlati ai valori in deposito nei confronti di 
emittenti, società, autorità, borse e/o altri terzi, anche se i 
valori depositati presso l’ente di custodia non sono intestati 
a nome del cliente. La Banca è autorizzata, ma non è tenuta 
a informare il cliente in merito agli obblighi di notifica o ad 
adempierli per il cliente.  

Nella misura in cui la Banca gestisca un reporting sulla soglia 
di perdita, per la stessa è determinante come grandezza di 
partenza il valore complessivo al giorno di riferimento del pa-
trimonio investito, come attestato di volta in volta dall’ultima 
distinta patrimoniale ordinaria. 

Gli accrediti nell’ambito dell’amministrazione avvengono di 
norma al netto. In particolare le imposte alla fonte, di bollo o 
di altro tipo applicate da emittenti, depositari o uffici di pa-
gamento sono a carico del cliente. La Banca si riserva il di-
ritto di trasferire gli eventuali addebiti successivi di tali impo-
ste al cliente. La Banca non è tenuta a chiarire o a prendersi 
cura che le imposte alla fonte possano essere ridotte o re-
stituite. La valutazione delle conseguenze fiscali in relazione 
ai valori in deposito è di competenza esclusiva del cliente. 

Art. 12 Accettazione di valori in deposito su base  
fiduciaria 

Se la trasmissione al cliente della proprietà dei valori in de-
posito è inusuale o non è possibile, la Banca può acqui-
stare o fare acquistare detti valori a suo nome o a nome di 
un terzo, sempre però per conto e a rischio del cliente ed 
esercitare o fare esercitare i diritti derivanti.  

Art. 13 Accrediti e addebiti 

Salvo istruzioni diverse da parte del cliente, gli accrediti e gli 
addebiti (capitale, proventi, tasse, spese, ecc.) vengono 
contabilizzati sul conto secondo le disposizioni contabili con-
venute. All’occorrenza si effettuerà una conversione nella 
valuta in cui è gestito il conto. 

Le modifiche di istruzioni relative al conto devono pervenire 
alla Banca almeno cinque giorni lavorativi bancari prima della 
scadenza.
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Art. 14 Distinte 

La Banca invia al cliente, di norma a fine anno, una di-
stinta relativa ai valori custoditi nel deposito. La distinta 
può contenere altri valori non soggetti al presente regola-
mento. Gli effetti contabili non vengono specificatamente 
designati come tali.  

Le valutazioni del contenuto del deposito si basano su quo-
tazioni provenienti dalle abituali fonti d’informazione bancarie. 
La Banca non assume alcuna garanzia sulla correttezza di 
detti dati e, pertanto, sull’esattezza della valutazione né per 
altre informazioni riguardanti i valori contabilizzati. 

Art. 15 Storno, annullamento e non esecuzione di 
ordini riguardanti i valori dei depositi titoli 

La Banca si riserva di stornare o di annullare ordini riguar-
danti valori in deposito, qualora a) non vi sia sufficiente co-
pertura disponibile, b) la Banca nutra dubbi in merito alla fa-
coltà di disporre dell’ordinante, o c) sussistano contro 
l’esecuzione di tali ordini particolari disposizioni legislative, 
normative o interne della Banca, disposizioni delle autorità, 
misure di sanzione a livello nazionale o internazionale che la 
Banca è tenuta ad applicare, oppure accordi (p.es. costitu-
zione in pegno). In tali circostanze la Banca non può inoltre 
eseguire ordini. 


